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Secondo libro della serie Handymen

Lei aveva bisogno di un posto sicuro. Lui era determinato a offrirgliene uno.

 

Il paesaggista televisivo Eli Zorn è sempre stato capace di risolvere qualsiasi problema. Ma quando una circostanza familiare gli dimostra che non a tutto c’è una soluzione, cerca disperatamente nel lavoro una fonte di distrazione. La demolizione di un vecchio cottage nella tranquilla Muskoka, Ontario, è l’occasione perfetta.

 

Sfortunatamente, una bellissima donna si è incatenata alla struttura e non ha intenzione di lasciare che venga rasa al suolo senza battersi. Bernadette ‘Bernie’ Nolan ha dei trascorsi legati a quel posto e non permetterà a Eli e al team degli Handymen di mettere le mani sul suo rifugio.

 

Il cottage appartiene al mentore di Eli. Peter Nolan non è solo una figura di spicco nel settore della paesaggistica, ma è anche lo zio di Bernie. E diventa subito chiaro che i rapporti all’interno della famiglia Nolan sono più che tesi.

 

Ancorati ai legami con il loro passato, Eli e Bernie sono determinati a vedersi come nemici. Ma non possono negare l’attrazione che provano l’uno per l’altra né vogliono più resistervi...

 


Dedica

Ai miei figli, Daniel e Andrew, con tutto il mio amore.
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Capitolo Uno

“Ragazzi, tra dieci minuti buttiamo giù questo cottage!”

L’incitazione dell’assistente di produzione cercava di sovrastare il rumoroso scricchiolio di minipale  e camion ribaltabili sulla ghiaia.

Giornata di demolizione.

Eli Zorn alla fine avrebbe avuto male ai muscoli, ma sarebbe stato un dolore benefico.

Inoltre, aveva bisogno di una distrazione.

Mamma sta bene. Devi lasciarlo andare. 

La squadra di operai degli Handymen si aggirava intorno al cottage a Muskoka, discutendo dell’imminente demolizione. I loro elmetti e le loro attrezzature sembravano fuori posto tra i pini e l’acqua che lambiva il molo. I cameramen controllavano la loro attrezzatura mentre la regista Lacey Styles dava disposizioni al reparto luci. Con indosso i suoi stivali da lavoro e i suoi jeans Levi’s preferiti, quelli macchiati dalla sporcizia di centinaia di lavori di sistemazione del paesaggio, Eli non vedeva l’ora di iniziare anche lui.

Le truccatrici si aggiravano intorno ai suoi fratelli e ai co-conduttori Michael e Nick, applicando una sorta di crema sui loro volti. Quando avevano iniziato a registrare il programma si agitavano sempre sulla poltrona del trucco, ma col tempo si erano abituati a indossarlo. Del resto, Rochelle e Naomi non tolleravano scherzi o lamentele.

Quando Michael trasalì, Rochelle gli puntò il pennello verso il naso. “Siete delle star della televisione. Non volete apparire giallastri in video, vero?”

Naomi sistemò la ciocca di capelli di Nick. “Non c’è niente di male se un uomo sicuro di sé indossa un po’ di fondotinta”.

“Ma, Naomi,” scherzò Nick, “Sono sempre meno sicuro di me con te. Quando la smetterai di farmi penare  e verrai a cena con me?”

Naomi, una formidabile donna sulla cinquantina, alzò gli occhi al cielo. “Nicholas, tesoro, non sapresti cosa fare con me. Sono troppo donna per te”.

“Lo so bene!” Nick chiuse gli occhi mentre Naomi gli applicava un po’ di cipria intorno alla fronte, ma poi aprì un occhio. “Ehi, Eli! Ti vedo che ti nascondi laggiù”.

“Io non mi nascondo”. 

“Non preoccuparti”, disse Naomi. “Tuo fratello è il prossimo”.

Eli ridacchiò. Mai una volta che riuscisse a sfuggire a quelle donne.

“Ehi”. Lacey si avvicinò di soppiatto a Eli. “Non penserai di cavartela senza trucco, spero”.

“No. Sto aspettando il mio turno”.

“Perché so cosa fate voi Zorn con il lucidalabbra”.

“Non ho problemi con il lucidalabbra”, disse Nick. “Ma preferisco levarlo a morsi a una donna che lo indossa”.

Chiunque altro avrebbe pensato che il fratellino fosse un latin lover, ma Eli sapeva che Nick era solo bravo a parlare. Chi li conosceva davvero sapeva che non sempre metteva in pratica ciò che diceva.

Lo stress aveva strani effetti sulle persone. Nick si comportava da Casanova. Il loro fratello maggiore Michael, si ritraeva.

Eli... beh, non aveva importanza. Lui aveva affrontato lo stress ed era ora di andare avanti.

Lacey prese Eli da parte. “Ho già parlato con Michael e Nick. Volevo parlare con tutti voi prima che inizi la demolizione e che iniziamo a riprendere. Stai bene?”

“Certo”. 

“È solo che sei stato via per un po’ e questa è la prima demolizione che facciamo da...la situazione di tua madre”.

“Si sospettava un cancro. Non c’è niente di male a dirlo”.

“Non voglio essere indelicata”.

“Non lo sei. Sta bene. Sono pronto a lavorare!

“I tuoi fratelli hanno detto esattamente la stessa cosa. Beh, Michael con meno parole”.

“Fantastico”. Eli abbassò un po’ la voce, rendendosi conto che gli era uscita troppo forte, troppo carica. “Dai, mettiamoci al lavoro”. 

Gli fece una strana occhiata, tipo quella che sua madre riservava ai meloni al supermercato, controllando che non avessero strane formazioni.

Formazioni.

Perché non riusciva a smettere di pensare a quella maledetta escrescenza per cinque minuti? Sua madre era risultata essere in perfetta salute, ma Eli era ancora preoccupato. Era sempre stato un tipo ansioso. Ingoiò quella sensazione di prurito in gola e si stampò un sorriso in faccia.

“Apprezzo che tu ti stia preoccupando per me. Per noi. Davvero, ma potremmo non parlarne? Sto bene, lo giuro”.

“Va bene allora”. disse Lacey. “Questo progetto è importante e voglio che tutti siano al meglio. Abbiamo molti occhi puntati su di noi in questo momento”.

“Lo so”.

In Handymen, i fratelli Zorn e la loro squadra di solito ristrutturavano case per famiglie, gente normale che chiedeva di partecipare al programma. Questa volta si stavano cimentando in una ambiziosa demolizione e ricostruzione integrale per Peter Nolan. Peter non era solo lo scenografo televisivo più famoso del Canada, ma era stato anche il mentore di Eli, colui che gli aveva procurato il suo primo vero incarico nel settore. Le sue direttive in materia di scenografia erano seguite dai professionisti canadesi da oltre trent’anni, e il suo programma televisivo Peter’s Backyard era stato un successo in tutto quel tempo.

Almeno, fino al giorno in cui Peter si era presentato ubriaco a una diretta e aveva avuto un imbarazzante accesso di collera in pubblico, insultando in ogni modo possibile il suo co-conduttore, finché qualcuno non aveva finalmente mandato la pubblicità. Dopo quell’episodio, il suo programma era stato cancellato.

Eli era stato male per il suo vecchio mentore quando aveva saputo dell’accaduto. Non giustificava il suo comportamento scorretto, ma era chiaro che le pressioni della fama avevano logorato Peter. Chiunque avrebbe potuto cedere sotto una pressione simile.

Anche se Peter era rimasto lontano dai riflettori negli ultimi anni, era comunque rimasto una figura chiave dietro le quinte nel mondo della scenografia. In qualità di editore della rivista Canadian Gardens, restava senza dubbio il nome più importante nel settore in Canada. La sua apparizione in Handymen rappresentava il suo ritorno in TV, peraltro molto atteso. Il loro produttore esecutivo aveva chiarito di volere che il progetto partisse senza intoppi.

“Va bene”, disse Lacey. “Purché tutti capiscano che non possiamo permetterci di farlo alla meno peggio ”.

“Lacey” Eli  soffocò un gemito. “Abbiamo mai fatto qualcosa alla meno peggio ?”

“No, certo che no. Sono preoccupato per l’aspetto paesaggistico, però. Non dimenticarti di Canadian Gardens”.

Eli si morse la lingua. Non aveva bisogno che qualcuno gli ricordasse che la rivista avrebbe pubblicato un servizio sul suo lavoro lì. “Non l’ho dimenticato Ricordi chi ha progettato questo giardino? Credimi, non ho perso di vista la nostra tabella di marcia”.

“Sì, ma abbiamo tempi stretti. Secondo il meteorologo, tra un paio di giorni dovrebbe arrivare la ‘tempesta del secolo’ . Voglio finire la demolizione prima che inizi a piovere”.

“Non c’è motivo per cui non possiamo demolire questo edificio oggi. Andrà tutto bene”.

Lacey fece una smorfia. “Sto andando fuori di testa, vero?”

“Ne hai il diritto”. Eli non biasimava Lacey per la sua preoccupazione. Tutti la guardavano. Se qualcosa fosse andato storto, sarebbe stata lei a dover risponderne al produttore esecutivo.

E poi, quando sul set c’era Peter con i suoi occhi acuti sempre attenti a ogni dettaglio, il livello si stress era elevato per tutti.

“Quindi siamo a posto?”

“Siamo a posto”.

“Perfetto. Ci vediamo tra cinque minuti”. Lacey si diresse verso uno dei cameramen, senza dubbio per spuntare un altro punto della sua lista di cose da fare.

Respira. Lacey è la regista. Controllarti è il suo lavoro.

Rochelle liberò Michael dalla sedia del supplizio e fece un cenno col dito a Eli. “Siediti un attimo ragazzino. Copriamo quelle occhiaie”.

Eli si sedette diligentemente sulla sedia del trucco. Poteva avere trentaquattro anni, essere alto un metro e novantuno ed essere il fratello di mezzo, ma Rochelle continuava a chiamarlo ‘ragazzino’. Lo faceva dal primo giorno del loro programma, ma lui non aveva mai sottolineato le differenze. Lo diceva in senso affettivo e non voleva fare polemiche per cose del genere.

Mentre Rochelle gli applicava una specie di pozione sotto gli occhi, la sua mente vagava. Per un attimo tornò nei luoghi oscuri in cui era rimasta negli ultimi mesi.

Da allestitore televisivo, aveva passato la maggior parte della sua vita a sistemare le cose. Anche da bambino, era sempre stato un aggiusta-tutto.

Quando la loro madre aveva avuto un sospetto di cancro, gli era stato dolorosamente chiaro che c’erano cose che non poteva riparare. Il senso di impotenza lo teneva ancora sveglio la notte.

Basta. Devi smetterla di ossessionarti per questa cosa. La formazione era benigna.

Finché lo sarebbe rimasta.

Ma non c’era tempo per preoccuparsi. Aveva molto lavoro da fare e, dannazione, lo avrebbe fatto.

Handymen era un programma di successo, ma come Lacey amava ricordare loro costantemente, il pubblico era volubile. Qualcuno poteva dire che avessero già conquistato un gradino sul podio della TV canadese, ma la collaborazione di Peter Nolan avrebbe assicurato il mantenimento di quel risultato.

A parte il clamore, questo progetto avrebbe messo in luce le capacità di Eli meglio di qualsiasi altro realizzato fino a quel momento. Una volta demolito il vecchio cottage, ne avrebbero costruito un altro da sogno del valore di milioni di dollari, completo di un vasto giardino e un ponte multilivello.

In qualità di principale paesaggista di Handymen, quello sarebbe stato il suo momento di gloria. Riusciva già a visualizzare il progetto che aveva speso ore a perfezionare. La pergola sarebbe sorta in quel punto ombreggiato all’estremità del terreno. Le ipomee e le clematidi ne avrebbero abbracciato le travi, diventando col tempo parte integrante della sua struttura. I cespugli di lillà avrebbero fatto da punti focali lungo i vialetti sinuosi. Sebbene avesse riflettuto attentamente su dove collocare ogni tulipano e narciso, l’effetto sarebbe sembrato naturale, come se i bulbi fossero stati sparsi a caso. Ci sarebbe stato, naturalmente, un elaborato gioco d’acqua: uno stagno costruito su lastre di gneiss, la roccia iconica di Muskoka e della Georgian Bay dell’Ontario. Una volta terminati i lavori, sarebbe diventato il giardino dei sogni di qualsiasi canadese.

Non solo sarebbe apparso in Handymen, ma avrebbe brillato anche sulle pagine di Canadian Gardens magazine. Quando, mesi prima, la rivista si era rivolta a Eli per mettere in luce il suo giardino, era rimasto letteralmente a bocca aperta.

Aveva già partecipato a eventi speciali e fiere della ristrutturazione con Michael e Nick, ma era la prima volta che qualcuno voleva concentrarsi esclusivamente sul suo lavoro. Il servizio su Canadian Gardens sarebbe stato il più grande onore della sua carriera fino a quel momento, e di questo doveva ringraziare Peter.

Rochelle fece un passo indietro ammirando la sua opera. “Ecco. Bello come sempre. Vai a raggiungerli, ragazzino”. Con una rapida stretta, lo lasciò andare, strizzando gli occhi in un’espressione di compassione.

Quando avrebbero smesso di guardarlo in quel modo?

Lo fanno in modo benevolo .

Con un nodo in gola, Eli scivolò giù dalla sedia e si diresse verso il suo pickup parcheggiato per prendere i guanti da lavoro. Doveva mettersi in gioco.

Peter uscì dalla sua roulotte, raggiante. Normalmente non offrivano ai loro ospiti delle roulotte, ma quando Peter l’aveva richiesta, avevano pensato di non potergli negare qualche trattamento speciale. La stella del giardinaggio si sfregò le mani eccitato, con gli occhi azzurri che scintillavano. Andando incontro a Eli, Michael, Lacey e Nick, spalancò le braccia.

“Beh”, disse Peter, indicando la vasta tenuta, “Non avevo ragione? Non è il lavoro perfetto per gli Handymen ?”

“Sì”, disse Michael.

Peter diede una pacca sulla spalla a Eli. “Eli, non vedo l’ora di aiutarti in giardino”.

Eli ridacchiò. “È sempre stato il contrario. Se non fosse stato per te, Peter io non sarei qui, adesso”.

“Su, su, figliolo. Non essere modesto. Tu hai talento e io l’ho sempre saputo. Ecco perché ti ho voluto nella mia squadra tanti anni fa. Sono orgoglioso che tu e i tuoi fratelli vi occupiate di questo disastro di tenuta. Era ora di demolire questa vecchia discarica”.

“Ad essere sincero,” disse Eli, “Odio che debba essere demolita”.

“Non capisco” disse Peter. “Ripensamenti?”

“No, per niente. È solo che ha così tanto carattere”. Eli riusciva a capire perché Peter volesse piani di lavoro in acciaio inox e granito. Nonostante tutto il tempo passato a scavare nei giardini degli altri, a Peter piacevano le cose belle. Del resto, era un Membro dell’Ordine del Canada. Eli non riusciva a immaginare di ospitare i suoi amici in un cottage rustico. Chiunque si trovasse nella sua situazione avrebbe desiderato un cottage nuovo di zecca, con tutte le comodità moderne di un attico in città.

Eppure Eli provava ancora un po’ di tristezza nel demolire quel modesto edificio. Certo, molte persone ora costruivano enormi ville a Muskoka. Anche le celebrità di Hollywood avevano proprietà nella zona. Ma questo cottage e sulle sue dimensioni accoglienti aveva qualcosa di speciale. Costruito con travi di legno invecchiato, decorazioni in stile gingerbread, ed enormi finestre che si affacciavano sul lago, aveva tutti i tratti distintivi di una costruzione fai-da-te.

“Mio nonno comprò questo terreno e costruì questa casa da solo”, disse Peter. “Da allora è passata di padre in figlio maggiore. Mio fratello minore Jerry, che riposi in pace, amava questo cottage. Per me, invece, è sempre stato un peso. Ero sempre così preso da Peter’s Backyard che non avevo tempo di sostituire le piastrelle scheggiate o sistemare le grondaie cadenti. Quando c’era Jerry, era lui a occuparsi di gran parte della manutenzione generale per me, ma ora non c’è più. Sono contento che la squadra degli Handyman possa intervenire e sistemare questo posto. Non voglio che sia più un peso. Quando lascerò il cottage a mio figlio, voglio che lo apprezzi”.

Eli non aveva intenzione di discutere. Almeno per quel progetto, Peter era il loro cliente, un cliente influente, peraltro. Se quell’uomo gli avesse detto che il cielo stava cadendo, Eli probabilmente si sarebbe accovacciato e sarebbe corso a cercare riparo.

“Peccato che non possiamo salvare almeno qualche elemento originale”. Michael scrutò con attenzione la solida struttura. “Questa casa ha delle buone fondamenta. Ha solo bisogno di qualche lavoro”.

“Ragazzi” avvertì Lacey, “Stiamo per abbattere tutto. Non è il momento di iniziare a fantasticare su una ristrutturazione” e poi rivolta a Peter, con espressione preoccupata aggiunse “A meno che anche tu non abbia qualche ripensamento”.

“Io no” disse Peter.

“Sei sicuro?” chiese lei. “Non voglio essere quella che ti ha tolto l’unica possibilità di conservare dei preziosi ricordi di famiglia”.

“Questa vecchia discarica non ha alcun fascino per me. Abbattetela”. 

Eli pensò di aver colto un tono pragmatico nella voce di Peter nel parlare del cottage, come se nutrisse qualche risentimento nei confronti di quel posto. Era stata una sorpresa venire a sapere del cottage. Quando lavorava con Peter, non ne aveva mai sentito parlare.

Naturalmente, Peter non era mai stato il tipo che parlava della sua vita privata al lavoro. Dopo tutti quegli anni, Eli non sapeva nemmeno molto della sua famiglia. Sapeva che Peter era divorziato e aveva un figlio adulto, ma nient’ altro.

“Allora è deciso” disse Lacey . “Voglio dare un’ultima occhiata all’interno, forse qualche mamma procione si è rifugiata lì durante la notte”.

Percorsero il sentiero di pietra fino alla porta d’ingresso. Primo della fila, Eli aprì la porta ed entrò. Il minuscolo ingresso, con il tappeto consumato, conduceva al grande soggiorno. C’erano ancora alcuni vecchi mobili, che presto sarebbero stati portati al mercatino di beneficenza .

Dentro c’era anche una donna.

Da dove era sbucata?

Era seduta a gambe incrociate nel mezzo della stanza, sul tappeto.

E aveva una manetta a un polso, mentre l’altra mano era libera. L’altra manetta era fissata a una catena assicurata attorno al pilastro centrale del cottage.

“Ma che…?” Eli si fermò di colpo, e gli altri lo urtarono.

“Hmm” la donna fece un mezzo sorriso. “Entrare senza bussare… non è per niente educato, Handyman”.

 


Capitolo Due

“E lei chi è?” 

“Consideratemi come una piccola chiave inglese infilata negli ingranaggi”. La donna fece loro cenno di entrare con la mano libera.

“Visto che avete già fatto irruzione, accomodatevi”.

Peter si fece avanti e si immobilizzò di colpo. Un lampo di collera gli annebbiò la vista, ma si sforzò di non tradire quel che provava.

“Bernadette! Che sorpresa. È un piacere vederti”.

“Bugiardo”.

Wow. Eli guardò lui, poi lei e viceversa. Cosa sta succedendo qui?

Peter si schiarì la voce. “Questa è mia nipote, Bernadette Nolan. La figlia di mio fratello Jerry”.

Lei mantenne un’espressione e un tono di voce rilassati, quasi amichevoli.

“Te lo ripeto una volta per tutte, zio Peter: preferisco Bernie”.

“Bernie”. Il labbro di Peter si arricciò. “Ma certo”.

 

“È un nomignolo. Sai, di quelli che usano le persone che si piacciono davvero”. 

Lacey fece ticchettare le lunghe unghie per il nervosismo.

“Che sta succedendo qui? Stiamo per demolire questo posto”.

Bernie si alzò a sedere. “Accidenti. Che situazione imbarazzante. Il fatto è che questo cottage appartiene alla mia famiglia tanto quanto a lui, e lo demolirete solo dopo essere passati sul mio cadavere”. Sorrise e canticchiò sottovoce, come se stesse allegramente prendendo dei biscottini per il tè del pomeriggio.

“Aspetta” disse Michael. “Di chi è il cottage?”

Tutti si voltarono verso Peter in attesa di una spiegazione, ma Eli aveva occhi solo per la donna misteriosa.

I suoi capelli castani erano raccolti in due codini. Le ombre nei suoi occhi castano scuro erano l’unico indizio del fatto che fosse più arrabbiata di quanto lasciasse intendere. Un accenno di rossore sulle labbra nude suggeriva che le avesse mordicchiate.

Indossava shorts di jeans tagliati, sneakers e una T-shirt nera senza maniche; poteva sembrare un’adolescente che aveva marinato la scuola. Tuttavia, la sensuale spallina rossa del reggiseno che occhieggiava sulla spalla suggeriva che sotto quell’abbigliamento adolescenziale ci fosse in realtà una trentenne. 

Era carina, nonostante l’aria imbronciata che era una sua prerogativa come il sorriso della Monna Lisa.

Peccato che fosse d’intralcio.

“Continua, zio Peter”. Bernie gli fece un cenno con la testa. Perché non dici a tutti cosa sta succedendo?”

“Non ne ho la più pallida idea”,  mormorò Peter.

“Non hai mai parlato di una nipote, Peter, ” disse Eli.

“Oh, lui non parla di me”, disse Bernie. “Il mio caro zio parla solo delle persone che gli sono utili. È un po’ uno che fa sfoggio di conoscenze. Se non puoi aiutarlo in qualche modo, non sei benvenuto nella sua cricca esclusiva”.

Eli fu sconvolto a quelle parole così aspre.

“Bernadette”, ribatté Peter, “Ti stai rendendo ridicola”.

“No, sto prendendo una posizione”.

Eli prese Peter da parte. “Di cosa si tratta?” 

Peter non si preoccupò di abbassare la voce. “Stai vedendo in prima persona le buffonate di una giovane donna problematica. Mia nipote ha sempre preferito esprimersi con scenate isteriche ”.

Non c’era nulla nel tono misurato di Bernadette Nolan che a Eli sembrasse particolarmente isterico.

“Ah, la solita storia della ‘donna isterica’”. replicò lei. “Ricordo che hai usato esattamente quelle parole riferendoti a zia Joyce quando si era stancata dei tuoi tradimenti”.

Tradimenti? Questa Eli non l’aveva mai sentita prima.

“Adesso, senti qui, signorina”. Peter fece un passo avanti, puntando contro di lei la mano tremante. “Non permetterò che sparli di me davanti a questa gente. Speravo che crescendo avessi superato le tue idiozie, ma vedo che sei solo peggiorata”.

“Ehi”. Eli addolcì il tono brusco della voce. “Non c’è bisogno di arrivare a tanto”.

Bernie lanciò a Eli uno sguardo, non di gratitudine, ma di disprezzo. “Non ho bisogno che tu mi difenda, Handyman”. Con un gesto nervoso, tirò una delle due codine e la arrotolò tra le dita.

Per una frazione di secondo, Eli lasciò vagare la sua mente e immaginò la codina di Bernie avvolta attorno alla sua mano. C’era stato un periodo, quando era bambino, in cui si divertiva a tirare i codini alle compagne di scuola, che ne erano molto infastidite. Anche adesso avrebbe voluto tirare i capelli di quella donna, ma sicuramente in modo molto diverso.

“Sentite” continuò Bernie, “Tutto quello che dovete sapere è che ho il diritto di stare in questo cottage e vieto espressamente qualsiasi intervento su questa proprietà”.

“Diritto?” rise Peter sarcastico. “Il cottage è mio, Bernadette. Posso farci quello che voglio. Quando ti abituerai all’idea?”

“Vediamo… mai”.

“Perché non puoi essere come Polly?” continuò Peter, tagliente, camminando avanti e indietro. “Tua sorella non si lamenta mai”.

“È una bugia e lo sai bene. So per certo che la settimana scorsa ti ha mandato un’email, pregandoti di ripensarci. Ma siccome Polly vive a Vancouver, non può essere qui a tenerti d’occhio”. Bernie inclinò la testa, mentre le labbra si incurvavano di nuovo in quel sorriso che sembrava fatto apposta per far perdere la testa a Peter. “Visto che io sono qui, tocca a me tutto il divertimento”.

Nick sussurrò a Eli: “Dieci secondi e Lacey scoppia, te lo dico io”.

E infatti, la regista restò immobile, muovendo solo un occhio in un tic nervoso.

Una sfuriata di Lacey era inevitabile. Anzi, il sorriso da Stregatto sul volto di Bernie Nolan la rendeva praticamente certa. 

Quella bocca suscitava ad Eli pensieri di ogni genere, nessuno dei quali opportuno in quella situazione.

Scordatelo. L’ultima volta che aveva scorso dei reportage fotografici di Canadian Gardens non si vedevano donne in manette.

“Senti”. Lacey digrignò i denti e alla fine intervenne. “Ho una scaletta da rispettare qui. Ma dal momento che questa sembra una problematica di carattere emotivo, sono disposta a darti cinque minuti per scusarti e andartene”.

Bernie fece un verso di scherno, tipo tsk tsk. “Oh, grazie, amica. Sei proprio un tesoro! Peccato che a me e zio Peter servirà più di qualche minuto per risolvere i nostri problemi”.

Lacey sfoggiò uno dei suoi famosi sorrisi da ‘fottiti’. “Cinque minuti”.

“Ci penso io”, disse Peter, tirando fuori il cellulare dalla tasca dei pantaloni. “Chiamo la polizia e la faccio allontanare”.

“Accidenti, zio Peter. Non ti ho mai visto così impaziente di chiamare i poliziotti. Semmai, hai sempre fatto di tutto per evitarli”.

Peter distolse lo sguardo.

“Aspetta un momento”. Eli estrasse delicatamente il telefono dalla mano dell’uomo e lo posò sul tavolo più vicino. La nipote di Peter poteva essere carina, ma di certo le mancava qualche rotella se pensava di poter impedire una demolizione. “Sono sicuro che non c’è bisogno di coinvolgere la polizia. Voi siete in famiglia”.

Bernie sbuffò a quella parola. Poteva anche vestirsi di spavalderia, ma era visibile un’espressione di dolore nei suoi occhi scuri, arrossati intorno alle iridi.

Aveva pianto.

Non davanti a loro, e sicuramente non davanti a suo zio, ma aveva pianto.

Stranamente, Eli sentì un nodo allo stomaco.

Quel vecchio cottage significava molto per lei, e suo zio voleva abbatterlo per costruirne uno nuovo. Capiva perfettamente perché fosse un tasto delicato.

Eli sapeva bene che Peter non accettava mai un “No” come risposta. Era un uomo di talento e molto determinato, e pretendeva che chi lavorava con lui lo facesse con la sua stessa dedizione. Qualcuno avrebbe potuto definirlo arrogante, ma mai Eli. Peter era sempre stato corretto con lui.

Certo, Eli lo aveva visto mettere a posto diversi uomini che osavano dissentire con lui sul cantiere. All’epoca appena laureato, non si era mai immischiato. Felice di lavorare con il famoso paesaggista, aveva sempre tenuto la testa bassa e fatto tutto ciò che gli era stato chiesto.

Eppure, qualcosa in quella situazione non gli quadrava. La squadra degli Handymen non aveva mai visto nessuno cercare di impedire una demolizione prima di allora. Lo stomaco gli brontolava, come per fame, spingendolo a prendere una decisione.

No. Questo non è un giudizio che ti spetta. Sei qui per fare un lavoro. Ricorda i tuoi obblighi.

“Il testamento di mio padre era chiaro” disse Peter. “A me ha lasciato il cottage, secondo la tradizione, e al padre di Bernadette una bella somma di denaro. Questa tenuta mi spetta di diritto. Non è colpa mia se il cottage è sempre stato assegnato al figlio maggiore”.

“È una tradizione antiquata” ribatté Bernie. “Nonno non era il Re d’Inghilterra, e questo non è Orgoglio e Pregiudizio. Tu il cottage non lo volevi nemmeno. Avresti potuto fare la cosa giusta e venderlo a mio padre. Lui amava questo posto”.

“Ecco perché vi ho permesso di abitarci così a lungo”.

“Ah. Beh, grazie per avercelo permesso. Immagino che tu abbia anche permesso che mio padre pagasse di tasca sua la manutenzione”.

Le guance di Peter si tinsero di rosso.

Eli scambiò qualche sguardo con Michael e Nick. Nessuno sapeva cosa fare. Quanto a Lacey, stringeva il cellulare così forte da rischiare di rompere lo schermo.

La situazione stava per esplodere.

“Mio zio vi ha detto il colmo?” lo sguardo di Bernie investì Peter come un colpo mortale. “Non appena avrete finito, lo venderà”.

“Venderà?” Tutti si voltarono verso Peter, in attesa di una spiegazione.

“Che ne dici di ristrutturarlo per la prossima generazione?” chiese Eli. 

Per la verità, la missione dichiarata di Handymen era la ristrutturazione di case per famiglie intenzionate ad abitarle. Ogni episodio richiedeva settimane di lavoro e il supporto finanziario degli sponsor. Non si proponevano la missione di fornire ai proprietari nuovi elettrodomestici e una migliore disposizione della casa solo per permettere loro di venderla a qualche sconosciuto.

“Peter”, iniziò Lacey, chiaramente scegliendo le parole con cura. “Non hai mai parlato di venderlo. Ci hai detto che volevi tenere il cottage”.

“Lo farei”,  balbettò lui, “Se fosse fattibile. Negli ultimi cinque anni, ho evitato di prendere iniziative, ma ora tutti in famiglia sono adulti e impegnati in altro. Né io né nessun altro abbiamo interesse a tenerlo. Venderlo è una decisione sensata”.

“È una decisione sensata nel tuo interesse”. La voce di Bernie si incrinò. “Mio padre amava questa tenuta. Non avrebbe mai voluto vederla venduta al miglior offerente e certamente non avrebbe voluto che venisse demolita per fare spazio a qualche villa orrenda”.

“Peter”, disse Eli, “Sai cosa facciamo qui. Gli Handymen non si occupano di comprare e rivendere case”.

“Non vedo quale sia il problema”. Peter si sforzò di ridere e afferrò Eli per le spalle. “Ci stiamo dando una mano a vicenda. Voi costruirete un cottage appetibile da vendere, e vi prenderete tutto il merito. Accidenti, ne uscirà anche un servizio su una rivista! Sai che sono stato io a prendere accordi per quel reportage, Eli. Non vorrei pensare a voi come a degli ingrati.”.

“Certo che no. È solo che...”

“Stai parlando di gratitudine, zio Peter?” disse Bernie “E la tua gratitudine dov’è? Tutto quello che vuoi fare è rubare alla famiglia per riempirti il portafoglio”. Lanciò un’occhiata a Eli. “Proprio come è stato contento di rubare a mio padre quando si è offerto di apportare delle migliorie”.

“È una bugia bella e buona” alzò la voce Peter. “Io...tuo padre si è offerto di occuparsi della manutenzione”.

“Era un uomo gentile e tu ti sei approfittato di lui”.

“Parli di me come di un mostro, Bernadette”. Si rivolse al cielo. “Signore, dammi forza. Da bambina non sei mai stata così schietta”.
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